
 21-24 maggio, ancora a Salsomaggiore per 
tirare le somme di un anno di Scuola Bridge. Tre 
gare a coppie e tre a squadre per verificare i mec-
canismi licitativi, per mettere alla prova la presenza 
al tavolo, per scoprire se sappiamo manovrare le 
carte meglio (o peggio) della concorrenza, soprat-
tutto se siamo in grado di mettere in pratica tutta 
la teoria infusaci dall’istruttore. 
 Non ci sono novità, né di criteri, né di for-
mule; forse la data. Per lo più il Palazzo dei Con-
gressi ci accoglie attorno al 1° Maggio, approfittan-
do dei ponti che in Italia non si manca mai di getta-
re. Venti giorni fa, però, queste sale accoglievano i 
big, impegnati nei Campionati a Squadre. Ho scritto 
“forse” perché già qualche anno fa — correva il 
2004 — i Campionati Allievi Open e Signore furono 
disputati in una data analoga, anzi qualche giorno 
più in là; e serpeggiava il timore che l’assenza di 
festività integrative finisse per penalizzare la parte-
cipazione. Invece fu addirittura un boom, un incre-
mento del 33% rispetto alla stagione precedente. 
 Il resto — s’è detto - è tradizione. Una tradi-
zione solida e positiva che ci permette di affermare 
che tutto andrà per il meglio. L’organizzazione è 
ormai a prova di bomba: nelle interviste che da 
qualche anno a questa parte il bollettino viene pro-
ponendo ai medagliati, alla domanda: “Che cosa 
apprezzate di più di questi campionati?” — la rispo-
sta è: “L’organizzazione”. E soprattutto, dopo alcu-
ni incidenti (incresciosi? non esageriamo, certamen-
te antipatici) capitati qualche stagione fa, il clima s’è 
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fatto disteso. Bene stanno lavorando dunque gli 
insegnanti che hanno imparato ad evitare - loro 
stessi in primis - di soffiare sul fuoco e che stanno 
evidentemente impartendo una corretta educazio-
ne ai loro pupilli. Si respira insomma un’atmosfera 
sana e simpatica. In ogni caso, per sgombrare il 
campo da incertezze e dubbi, abbiamo pensato 
bene di offrire a tutti i partecipanti, (girate pagina) 
una sommaria guida ai sistemi ammessi e al regola-
mento di gara. Ci si propone così di chiarirvi le 
idee e di mettervi a vostro agio, non certo di  ac-
crescere la tensione e di diffondere i sospetti. Ri-
lassatevi, gioite dunque per i prossimi quattro gior-
ni: buon bridge a tutti! 
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Primaverili Allievi 

GUIDA ALLA CONVENTION CARDGUIDA ALLA CONVENTION CARD  
 
 Le presenti indicazioni circa le convenzioni ed i sistemi consentiti costituiscono una premessa alla com-
pilazione e all’utilizzazione della Carta delle Convenzioni di cui trovate copie alla reception e un po’ dapper-
tutto distribuite. Le sue norme, fissate qualche anno fa e ancora in vigore, sono valide per tutte le competi-
zioni riservate alla categoria Allievi. E’ possibile “non giocare” alcune cose di quelle ammesse, ma non se ne 
possono aggiungere né cambiare altre, pena l’incorrere in altrettante corrispondenti sanzioni arbitrali. 
 Tutto quanto indicato è in buona sostanza ciò che un avversario si può aspettare, con rarissimi casi di 
alert e relative spiegazioni. Sono quindi consentite, di norma, tutte le dichiarazioni naturali, cioè quelle che 
fanno preciso riferimento al colore ed al contratto dichiarato. Con in più le convenzioni direttamente conse-
guenti alla logica del linguaggio naturale. Per le dichiarazioni convenzionali si è invece deciso di consentire 
solo le convenzioni di larga diffusione a patto che esse non rechino particolare impedimento alla prosecuzio-
ne naturale della dichiarazione avversaria. In particolare, per quanto riguarda la competizione, gli Allievi de-
vono essere in grado di dichiarare anche senza conoscere alcuna “contromisura” speciale. Restano pertanto 
al bando tutte le aperture, interventi e risposte multisignificato e multiforti. Sono altresì escluse, per esem-
pio, nelle fasi di accostamento a manche, tutte le dichiarazioni artificiali che descrivano corte anziché lun-
ghezze naturali. 
 E’ auspicabile che ogni Allievo abbia ben poche cose da modificare (rispetto a quanto gli sia stato inse-
gnato) per poter disputare il Campionato. 
Gli allievi hanno il diritto di sbagliare, fermo restando che gli Insegnanti hanno il dovere di fornire loro una 
corretta informazione su quanto è lecito giocare. Lo strumento è semplice, rappresenta quanto di più ovvio 
e comune venga solitamente insegnato nei corsi, e i giocatori hanno il diritto di usarlo con discrezione ed 
intelligenza. 
 I segnali di controgioco dovranno essere brevemente spiegati, prima del gioco, tra le coppie al tavolo.  
 
 
LIMITAZIONI 
 
Aperture 

1) Non sono ammessi sistemi non naturali.  
2) Non sono ammesse aperture interdittive convenzionali, eccetto la Gambling.  
3) L’apertura di 1SA deve prevedere almeno 15 P.O. Non è ammesso giocare la Stayman non forzante 
(cioè sulla risposta “2 Quadri” il “2 Cuori” passabile). 
4) Le aperture di 1 a colore devono prevedere: almeno 4 carte nei nobili, 3 carte a quadri e 2 carte a fiori. 

 
Risposte 

5) Sono escluse tutte le risposte artificiali, ad eccezione delle dichiarazioni -almeno da tentativo di manche 
che mostrino fit nel colore d’apertura ( es. 1y/z  - 2SA.). 
6) Nelle risposte 2 su 1 la lunghezza non è vincolante, a condizione che il colore “base” sia quello di fit (= 
no rever di risposta in nuovo colore in corto lungo, né 2w“relais interrogativo”). 
7) Ogni 2 su 1 nega quinte di rango superiore, tranne che nel caso di 6/5 o di fit quinto, ed è forzante. 

 
Interventi 

8) Nessun intervento artificiale ad esclusione di 2SA su aperture 1y/z che mostra una bicolore minore. 
9) Nessuna dichiarazione (in apertura, intervento o risposta) può essere “multiforte”, né avere un doppio.  


